
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022

TITOLO DEL PROGETTO:
Museinjeans 2023

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
Patrimonio storico, artstco e culturale / Valorizzazione sistema museale pubblico e privato

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Il collegamento del presente progeto al programma “PADOVA COESA 2023” appare evidente: l’obietvo
di “fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tut” 
operando nell’ambito d’azione “crescita della resilienza delle comunità” si concretzza nell’azione 
quotdiana volta a rispondere alle esigenze culturali di tut i citadini, aumentando le occasioni di 
crescita culturale quindi di educazione e formazione di qualità che sviluppa e favorisce la crescita della 
resilienza nella comunità padovana indirizzandola a un modello di equilibrio garantto dalla diiusione di 
modelli culturali accessibile e di qualità.
L’idea di fondo è quella di incentvare in partcolare l’interesse e la partecipazione della fascia giovanile 
compresa tra i 13 e 20 anni, grazie anche all’opera dei giovani operatori volontari, con cui si punta a 
consolidare e migliorare l’oierta e la qualità dei servizi in vista dell’ampliamento della fruizione museale
a un pubblico maggiormente eterogeneo per età e per comunità di provenienza.

Di seguito l’elenco degli obietvi specifci dei diversi servizi volt a dare risposta ai bisogni:
1 - Bisogno: Servizio di accoglienza al pubblico
1 - Obietvo: Facilitare la fruizione delle collezioni museali

2 - Bisogno: Ampliamento delle fasce di pubblico 
2 - Obietvo: Creare proposte atratve e adeguate per un pubblico giovane che  incentvino la 
conoscenza del patrimonio museale atraverso metodologie, linguaggi e azioni innovatve

3 - Bisogno: Linguaggio della comunicazione digitale
3 - Obietvo: Sperimentare linguaggi informali di comunicazione  mirat a  un pubblico giovane

RUOLO ED ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Per ogni obietvo elencato le atvità proposte ai ragazzi  sono svolte a supporto degli operatori 

Per il raggiungimento dell’obietto 1 
In tute le sedi 
Accoglienza al pubblico, orientamento e informazioni al pubblico, qualifcazione alla visita, mediazione 
linguistca, supporto in atvità di apertura e funzionamento di struture museali



Per il raggiungimento dell’obietto 2
In tute le sedi esclusa la Cappella degli Scrovegni
Afancamento e supporto negli aspet organizzatvi di allestmento mostre, afancamento e supporto in
percorsi e laboratori didatci,  supporto negli aspet organizzatvi di conferenze e atvità di divulgazione
scientfca o  event culturali rivolte a un pubblico pig giovane

Per il raggiungimento dell’obietto 3
In relazione a  tute le sedi 
Creazione di contenut per social network con linguaggio accessibile e friendly, ideazione di rubriche 
rivolte al pubblico pig giovane

SEDI DI SVOLGIMENTO:
Museo Zuckermann - Corso Garibaldi 33 - 35122 Padova
Museo Eremitani - Piazza Eremitani 8 - 35121 Padova

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
numero post: 6 post senza vito e alloggio

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
    • Sono previst 5 giorni di servizio setmanali
    • Rispeto della normatva in materia di Servizio Civile Universale 
    • Disponibilità a eventuali trasferte in occasione di appuntament legat al Servizio Civile e a 
presentazioni pubbliche, convegni, iniziatve dell’Ente ritenute rilevant per l’atvità dell’ufcio o 
comunque formatve per l’operatore volontario 
    • La documentazione delle ore di servizio mediante l’impiego del foglio frma predisposto dall’Ente
    • Osservanza degli obblighi previst dalla Legge sulla Privacy atualmente in vigore.

Giorni di sertizio setmanali ed orario:  5gg/setmana - 1145h/anno

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Eventuali credit formatvi riconosciut
Nessuno. 
Tutavia, l’Ente Comune di Padova ha in ato un rapporto pluriennale con l’Università degli Studi di 
Padova, che permete ai giovani in servizio civile il riconoscimento dei credit formatvi.

Eventuali trocini riconosciut
Nessuno.
Tutavia, l’Ente Comune di Padova ha in ato un rapporto pluriennale con l’Università degli Studi di 
Padova, che permete ai giovani in servizio civile il riconoscimento dei trocini.

Attestazione/certficazione delle competenze in relazione alle avvit  svolte durante leespletamento 
del servizio 
Al termine del servizio (12^ mese) verrà rilasciata la certfcazione di competenze ai sensi del D. Lgs. 16 
gennaio 2013 n.13 dall’ente ttolato Umana Forma.
L’ente inizialmente darà supporto all’individuazione delle Competenze obietvo (ove possibile 
individuazione all’interno dei Repertori Regionali / Nazionali delle qualifche e dei profli), supporto al 
soggeto ospitante, tramite la condivisione di strument e indicazioni, per la raccolta di evidenze e 
valutazioni in itnere, e si occuperà della costruzione del portolio per il singolo volontario (raccolta e 
analisi delle evidenze concordate e trasmesse da parte del soggeto ospitante). Si occuperà della 
valutazione della documentazione e verifca, eventualmente anche con specifche prove, alla presenza di
un assessore nominato (è possibile che l’assessore richieda eventuale integrazione della 
documentazione). Infne, rilascerà la certfcazione di competenze.



Al fne di accompagnare il volontario nello sviluppo di consapevolezze delle sue competenze e 
orientamento nel suo percorso formatvo e professionale, il Comune di Padova si avvarrà anche 
dell’Ente Terzo SUMO società cooperatva sociale per eietuare il bilancio di competenze. 
Il percorso di bilancio di competenze avverrà in tre incontri durante l’anno (all’inizio, a metà e alla fne 
dell’annualità). Nel XII^ mese l’ente terzo Sumo rilascerà ad ogni operatore volontario l’ATTESTATO 
SPECIFICO.

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Autonomi criteri di selezione propost nel progeto
A cura di uno Psicologo esperto di somministrazione e talutazione test psicoattudinali
Il percorso di selezione dei giovani del Servizio Civile Universale nei proget propost dall’ente è 
struturato in due fasi a seguito delle quali ad ogni singolo candidato, fermo restando le cause di 
esclusione previste dal prontuario, verrà atribuito un punteggio fnale. Di seguito vengono descrit i 
criteri che l’ente autonomamente ha individuato e atraverso i quali sarà possibile eietuare la selezione
degli operatori volontari in base alle specifcità del progeto. A tal fne, viene descrito un sistema 
compiuto e coerente con le esigenze poste dall’atvità che il giovane andrà a svolgere, contenente 
l’indicazione delle modalità di valutazione, dei criteri e della scala dei punteggi atribuit. Tali criteri di 
valutazione verranno resi not ai candidat anche con adeguate forme di pubblicità, prima delle prove 
seletve.
 
Le fasi in cui si artcola la selezione sono le seguent:

Prima fase: talutazione del curriculum
Area di indagine 1: bagaglio formatvo/esperienziale
Tale fase avviene prima del colloquio di valutazione. Viene valutato il curriculum del candidato e la 
domanda di partecipazione al servizio civile con la documentazione a corredo. Il curriculum è valutato in 
base alle esperienze pregresse atnent o non al progeto per un periodo massimo di 12 mesi e al ttolo 
di studio.
Valutazione del curriculum: il curriculum viene valutato atribuendo il punteggio previsto rispeto ai 
criteri di atribuzione individuat per ciascuno degli indicatori delle variabili, come indicate ai successivi 
punt 3) precedent esperienze e 4) Titoli di studio, professionali 

Seconda fase: test psicoattudinale e colloquio di selezione
Area di indagine 2: fatori determinant
Il colloquio di selezione è fnalizzato al raggiungimento di una migliore comprensione delle diverse 
component che entrano in gioco nella scelta dei candidat di orientarsi ad un’esperienza di servizio civile
universale, per poter quindi valutare in maniera pig accurata la loro idoneità sia al progeto che alla sede
di destnazione prescelta. Durante il colloquio lo psicologo pu  avvalersi di altre fgure partecipant al 
progeto, utli all’approfondimento della conoscenza del candidato. 
Prima del colloquio verrà somministrato il test psicoattudinale. 
Durante il colloquio si seguiranno le aree della scheda fatori valutazione.
Nel colloquio verrà curato il setng: il luogo ideale è accogliente e confortevole. Il tempo adeguato varia 
dai 10 ai 15 minut, o pig, a seconda delle esigenze del caso nel singolo colloquio. 
A seguito di una breve introduzione sull’ente Comune di Padova si svolge il colloquio. Esso sarà condoto
dallo psicologo (risorsa interna allo stai del Comune) in presenza degli altri component del gruppo di 
valutazione. Nel corso del colloquio si cercherà di creare un clima informale così che il candidato possa 
sentrsi a proprio agio.
I contenut specifci delle due part del colloquio sono individuat di seguito e inclusi alla presente 
documentazione alle voci: 1) Test psicoattudinale e 2) Scheda valutazione.
•   Accoglienza del candidato da parte del gruppo di selezione
•   Registrazione della presenza
Prima parte – somministrazione test psico-attudinale (voce 1)
Strutura del colloquio
Seconda parte - colloquio sulla scheda di valutazione (voce 2)
•   Il progeto e le sedi



•   l Servizio Civile Universale e le sue artcolazioni
 
Il punteggio massimo che un candidato pu  otenere è pari a 110 punt, così ripartt:
•   Max 20 punt per ci  che atene al possesso di ttoli di studio
•   Max 30 punt per ci  che atene alle precedent esperienze del candidato
•  Max 60 punt per i criteri individuat nella scheda di valutazione da atribuire atraverso il colloquio di 
selezione, composto dall'indagine di 8 fatori che possono avere ognuno un punteggio massimo di 60/60
(seconda fase).
Per superare la seconda fase (colloquio di selezione) occorre un punteggio minimo (≥) di 36/60. Il 
punteggio si riferisce alla sola valutazione intermedia, otenuta dalla media aritmetca dei punteggi che il
candidato ha otenuto nei singoli fatori. 
Il punteggio al test psico-attudinale non verrà integrato al punteggio della scheda di valutazione, ma 
concorrerà solamente a livello orientatvo alla compilazione del fatore “Idoneità del candidato a 
svolgere le mansioni previste dalle atvità del progeto.

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione della formazione generale
    • via Frà P. Sarpi, 2 (Setore Urbanistca))
    • via Altnate 71, Centro Culturale San Gaetano
    • via Valeri, 17 (Sala Polivalente Diego Valeri)
    • via del Municipio, 1 (sale di Palazzo Moroni)
    • sala consiliare "Cadut di Nassiriya" Piazza dei Signori
    • via Del Carmine,13.
    • passaggio Gaudenzio 3/d.

Tute le sedi sono di proprietà dell’Ente e si trovano nel territorio comunale di Padova.
Se l’emergenza Covid-19 fosse ancora atuale la formazione verrà erogata atraverso piataforme online 
da remoto secondo le indicazioni del Dipartmento.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione della formazione specifica
Aula didatca - Musei civici di Padova, piazza Eremitani – Padova
Sedi  museali e altri edifci monumentali della cità di Padova.

Tecniche e metodologie di realizzazione
Lezioni frontali con utlizzo di slides e Power Point, visite guidate alle collezioni e agli edifci 
monumentali, esercitazioni pratche e visite ai laboratori di restauro.
La formazione specifca verrà erogata al termine di quella generale nel primo periodo di servizio, 
possibilmente accavallando o ravvicinando alcuni temi per afnità e metendo in relazione i valori 
generali del servizio civile universale con le atvità previste dal progeto e le specifcità d'area in 
relazione al contesto territoriale,
I moduli di formazione, nella prima fase di servizio, si alterneranno ai primi moment di afancamento 
durante le atvità. 
Al termine di ogni modulo verrà sotoposto ai volontari un questonario di valutazione.
I formatori lavoreranno per fornire agli operatori volontari adeguat strument di conoscenza e 
comprensione della realtà operatva del progeto in cui svolgeranno il servizio civile) tale percorso 
consentrà loro di intervenire in maniera appropriata in tute le atvità previste dal progeto.

Moduli della formazione e loro contenut con leindicazione della durata di ciascun modulo
Modulo 1
A. Il sistema museale nazionale e la rete dei musei - relatore Federica Franzoso – 3 ore
B. Il turismo nel Veneto: le organizzazioni turistche - relatore  Chiara Mota – 3 ore



Modulo 2
Corso base sulla sicurezza negli ambient di lavoro - relatore Lo Curto Calogero e/o Babeto Luciano – 4 
ore

Modulo 3
I Musei Civici agli Eremitani dalle origini all’atuale gestone - relatore Elisabeta Gastaldi – 3 ore
Le collezioni del Museo d’Arte Medievale e Moderna (Museo Eremitani, visita alle collezioni) - relatore 
Elisabeta Gastaldi – 4 ore
Le collezioni del Museo Archeologico (Museo Eremitani, visita alle collezioni) - relatore Francesca 
Veronese – 5 ore   
Atvità di conservazione e restauro con visita al laboratorio del Museo d’Arte - relatore Antonella Daolio
– 4 ore

Modulo 4
Le collezioni del Museo d’Arte - Art Applicate e Decoratve - relatore Elisabeta Gastaldi – 4 ore         

Modulo 5
Il riconoscimento UNESCO di Padova Urbs Picta “I cicli airescat del XIV secolo di Padova” - relatrice 
Federica Millozzi – 3 ore  
Visita studio alla Cappella degli Scrovegni - relatrice Federica Millozzi,- 3 ore
Visita ai luoghi di Padova Urbs Picta: Chiesa degli Eremitani, Palazzo della Ragione, Batstero del Duomo 
e Cappella della Reggia Carrarese - relatrice Federica Millozzi - 6 ore
Visita ai luoghi di Padova Urbs Picta: Basilica del Santo, Oratorio di San Giorgio e Oratorio di San Michele
– relatrice Federica Millozzi - 6 ore
La tecnologia e la fruizione dei Beni culturali percorso Padova Urbs picta - relatore Carlo Beto – 2 ore

Modulo 6
Le collezioni del Museo Botacin (Palazzo Zuckermann) - relatore Valeria Vetorato – 5 ore
La biblioteca del Museo Botacin (Palazzo Zuckermann) - relatore Marco Callegari – 3 ore
Il reperto “moneta” esperienze di restauro numismatco, problematche nella letura dei repert ed 
esercitazione pratca - relatore  Federica Tureta - 3 ore

Modulo 7
La comunicazione e la promozione delle atvità museali e culturali - relatore Stefano Annibaleto – 8 ore

Modulo 8
La didatca museale – Itnerari nelle sedi dell’Urbs picta  - relatore associazione ImmaginArte

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
PADOVA COESA 2023

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
C - Obietvo 3 - Assicurare la salute ed il benessere per tut e per tute le età
D - Obietvo 4 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 
per tut

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
E - Crescita della resilienza delle comunità

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 
Giovani con minori opportunit : 2 post
 



Documento che attesta leappartenenza del giovane alla tpologia individuata
Certfcazione.
Al giovane candidato si richiede di certfcare la difcoltà economica atraverso la presentazione del 
documento ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) valido alla data di presentazione 
della domanda che atest l’appartenenza alla categoria al punto 23.1) c. 
Per appartenere a questa categoria il proprio indicatore ISEE deve essere pari o inferiore a 15.000,00 € 

Eventuale assicurazione integratva che leente intende stpulare per tutelare i giovani dai rischi
Nessuna

Azioni di informazione e sensibilizzazione che leente intende adottare al fine di intercettare i giovani 
con minori opportunit  e di favorirne la partecipazione
Nell’atesa dell’apertura del bando giovani, nelle news sul servizio civile verranno informat i possibili 
candidat (atraverso la newsleter, sito e social dell’ufcio) dell’opportunità di rientrare in questa 
categoria, afnché abbiano il tempo sufciente per produrre la documentazione necessaria.
La comunicazione di questa opportunità verrà inserita in tut i canali di comunicazione dell'ufcio 
Progeto Giovani (sito, newsleter, social, comunicat stampa) e, pig in generale, del Comune di Padova 
(rete civica ed Urp)) verrà inoltre condivisa con gli operatori dei servizi sociali (funzionari, assistent 
sociali, educatori, ecc.), con le associazioni atve in ambito sociale e giovanile, con i CAF present nel 
territorio del Comune di Padova e con i servizi della Pastorale giovanile della Diocesi citadina.

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziatve e/o delle misure di sostegno 
volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunit  nello svolgimento delle avvit  
progettuali.
È possibile che il giovane in situazione economica difcile si trovi ad aver avuto problemi anche nel 
proprio iter di crescita personale e formatva. 
Per andare incontro a questa eventualità si intende accompagnarlo tramite la fgura dell’Olp.
Inoltre, si vuole accompagnare il giovane inserito all’inizio nella fase del supporto motvazionale, 
durante la fase di mantenimento dell’azione partecipatva al progeto e durante la fase preconclusiva 
allo stesso. 
Pig precisamente durante il secondo e terzo mese, il quinto, il setmo e il decimo atraverso un incontro
individuale di 1 ora con uno degli operatori che si occuperanno alla fne del percorso del tutoraggio dei 
giovani. 
La calendarizzazione degli incontri verrà struturata nelle prime setmane di avvio del servizio. 
In partcolare, tra il setmo e decimo incontro il tutor proporrà al giovane di scegliere una o due 
esperienze formatve tra quelle proposte dall’Ufcio Progeto Giovani in forma gratuita per sviluppare le
proprie competenze sulla base delle aree che pig sono di suo interesse e che, sulla base del confronto 
con il tutor, sono pig funzionali al proprio futuro proflo lavoratvo.
Ad esempio, potrà scegliere se partecipare agli incontri di formazione linguistca (corsi o “tandem 
learning”), pacchet di formazione on line gratuit sulla ricerca del lavoro, ed altri percorsi che 
incrementno le possibilità di trovare occasioni di empowerment (corsi di comunicazione efcace per la 
presentazione di sé, personal branding), impegno che verrà inserito nel servizio per un massimo di tre 
ore setmanali negli ultmi 3 mesi.
La scelta progetuale di sostenere possibilità formatve a favore di ragazzi con minori opportunità va a 
contribuire l’obietvo del programma: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva e 
un’opportunità di apprendimento per tut” per realizzare l’ambito di azione “Crescita della resilienza 
delle comunità”.

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  
Non previsto 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
Tempi, modalit  e artcolazione oraria di realizzazione
    a. Durata: 3 mesi



    b. Ore dedicate al tutoraggio: 22,5 a volontario, di cui
    • numero ore colletve: 18,5
    • numero ore individuali: 4
Si prevede di svolgere il tutoraggio negli ultmi 3 mesi del progeto.

Le 18,5 ore colletve sono struturate nel seguente modo:
X° mese: 8 ore di cui 4 sono dedicate all’autoanalisi delle competenze: “Ad un passo dalla conclusione: 
autovalutazione, analisi delle competenze acquisite atraverso l’esperienza di servizio civile”. Questo 
modulo verrà suddiviso in due part tra il X^ e il XII^ mese, preceduto da un incontro introdutvo 
previsto durante il 2^ mese di servizio. Il bilancio di competenze viene realizzato dalla cooperatva 
SUMO che rilascerà ATTESTATO SPECIFICO fnale ad ogni volontario. Altre 4 ore verranno dedicate alla 
“Presentazione dell’Europass per la ricerca di lavoro e presentazione delle opportunità di mobilità 
internazionale, lo strumento dello Youthpass e le Skills profle tool for Third Countries Natonals della 
Commissione europea “come indicato al punto 21.2.
XI° mese: 7 ore incontri formatvi laboratoriali sulla “Comunicazione efcace per la presentazione di sé”, 
“Personal branding e web reputaton” e “Sviluppo d’impresa” (tenuto dalla Camera di Commercio).
XII° mese: 2 ore per la presentazione dei servizi che si occupano della ricerca lavoro in Veneto e 
simulazioni di gruppo.“La ricerca atva del lavoro: strategie, canali, modalità di ricerca e servizi atvi nel 
territorio”.
Tra il X° e XII° mese verrà svolto l’incontro di 1 ora e 30 presentato al punto 21.2 sui servizi pubblici e 
privat per l’accesso al mercato del lavoro e ulteriori opportunità formatve nazionali ed europee.
Le ore di tutoraggio colletvo saranno organizzate per massimo 25 persone.
Le 4 ore individuali sono organizzate tra il X° e XII° mese al fne di programmare due colloqui di 2 ore per
ciascun volontario con la tutor durante i quali vengono raccolte domande specifche del giovane, date 
risposte, orientato e perfezionato il suo cv tramite anche home works e supportato a costruire il 
portolio volontario previsto dal processo di certfcazione di competenze ai sensi del D.Lgs. 16 gennaio 
2013 n.13 secondo le indicazioni dell’ente Umana Forma, ente, ttolato alla certfcazione di competenze
ai sensi del D. Lgs 16 gennaio 2013 n.13 che alla fne del sevizio rilascerà apposita certfcazione delle 
competenze ad ogni volontario.

Avvit  obbligatorie
    a) Organizzazione di moment di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio
civile
Nel corso del X° e XII° mese di servizio si terrà l’incontro, suddiviso in due part, sull’autoanalisi delle 
proprie competenze dal ttolo: “Ad un passo dalla conclusione: autovalutazione, analisi delle 
competenze acquisite atraverso l’esperienza di servizio civile” della durata di 4 ore, svolto dalla 
cooperatva Sumo, ente terzo che rilascerà alla fne un atestato specifco ad ogni volontario.
Gli incontri hanno l’obietvo di raggiungere una maggiore consapevolezza rispeto alle competenze 
acquisite ed alle esperienze fate nel corso dello SCU, messe a confronto con quelle iniziali, raccolte in 
un incontro preliminare durante l’avvio dell’anno di servizio civile.
In questo modo viene fato il punto della situazione sul cammino eietuato all’interno dell’ente 
considerandone gli aspet esperienziali che hanno permesso crescita personale e professionale, valutare
e valorizzare le proprie potenzialità) defnire con precisione le proprie capacità, competenze e 
aspirazioni pratche.
Atraverso strument di confronto e di analisi esperienziale si andrà a riletere sullo SCU svolto e su 
quanto questo abbia inluito sulla crescita personale di ognuno. 
La prima parte sarà dedicata alla rilessione sulle capacità che lo SCU ha permesso d’implementare o di 
scoprire. In gruppo e, atraverso l’utlizzo di parole chiave, si lavorerà sulla consapevolezza del percorso 
fato e sul bagaglio teorico pratco acquisito grazie alle esperienze svolte. 
Al termine della discussione e confronto in gruppo i ragazzi individueranno le esperienze signifcatve 
che sono state per loro determinant per la crescita e l’arricchimento delle loro abilità.
Gli strument che verranno utlizzat per la rilevazione delle competenze saranno i seguent: role-playing,
esercizi di gruppo, focus group, esercizi sulle atvità svolte nel corso dello SCU e sugli event critci, 
questonario sulle competenze compilato dagli operatori volontari e supervisionato dal condutore.



Nel XII° mese l’ente ttolato Umana Forma rilascerà la certfcazione di competenze ai sensi del d. Lgs 16 
gennaio 2013 n.13.

    b) Realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche atraverso
lo strumento dell’Europass e Youthpass, o, nel caso di citadini di Paesi terzi regolarmente soggiornant 
in Italia, dello Skills profle tool for Third Countries Natonals della Commissione europea, nonché di 
preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utlizzo del web e dei social network in funzione della 
ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa.
È previsto nel X° mese un laboratorio di 4 ore in forma colletva“Presentazione dell’Europass per la 
ricerca di lavoro e presentazione delle opportunità di mobilità internazionale, lo strumento dello 
Youthpass e le Skills profle tool for Third Countries Natonals della Commissione europea” condoto da 
Valentna Dovigo, cui vengono date le indicazioni per l’uso degli strument a livello personale e per il 
confronto con la stessa condutrice come tutor.
Tra l’XI° e XII° mese verranno realizzat 3 incontri laboratoriali.
Il primo, di 2 ore, riguarderà il “Personal branding e web reputaton” che riguarda la personalizzazione 
del proprio stle comunicatvo nella ricerca lavoro per cercare, accedere a proposte lavoratve atraverso
i social sapendosi proporre in modo funzionale all’obietvo desiderato.
Il secondo incontro, di 3 ore, aironterà la “Comunicazione efcace per la presentazione di sé” per far 
leva su tecniche utli da autosostenersi nel parlare in pubblico o airontare una commissione durante i 
primi colloqui lavoratvi. 
Infne verrà realizzato un incontro con la Camera di Commercio per conoscere strument e modi di 
sviluppo di strategie di impresa individuale, della durata di 2 ore dal ttolo “Sviluppo d’impresa” (tenuto 
dalla Camera di Commercio).

    c) Atvità volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contato con il Centro per 
l’impiego ed i Servizi per il lavoro.
La presentazione dei servizi al lavoro e degli ufci dedicat come il Centro per l’impiego, verranno 
presentat dalla condutrice Valentna Dovigo che ha aperto l’iter laboratoriale al X° mese e in questo 
modo lo conclude al XII°, proponendo simulazioni di ricerca atva del lavoro e presentando le diierenze 
tra i servizi e le leggi a favore dell’età giovanile indicando le opportunità formatve nazionali, regionali ed
europee per la futura formazione del giovane e occupazione. 
La durata dell’incontro prevede moment di gruppo e simulazioni e ha la durata di 2 ore.

Avvit  opzionali 
Il percorso di tutoraggio, inoltre, prevede in un incontro colletvo di 1 ora e mezza tra il X° e il XII° mese, 
la presentazione e modalità di accesso dei servizi dei centri per l’impiego territoriali e delle agenzie per il
lavoro. Verrà, infne, presentata la misura Garanzia Giovani e il programma Erasmus+.


